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ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni sul DDL n. 474 “Abrogazione della legge regionale 14 luglio 1988, n. 35 (Istituzione del certificato di garanzia di produzione delle carni bovine)”




La Commissione ha svolto le consultazioni sul disegno di legge n. 474, presentato dalla Giunta regionale, concernente l’“Abrogazione della legge regionale 14 luglio 1988, n. 35 (Istituzione del certificato di garanzia di produzione delle carni bovine)”.

Il disegno di legge n. 474 si propone l’abrogazione della legge regionale n. 35/1988, in quanto ormai superata dall’attuale normativa comunitaria (regolamento CE n. 1760/2000), che prevede per la carne bovina posta in vendita l’accompagnamento di un’etichettatura obbligatoria sulla quale siano indicati:

· un codice identificativo che evidenzi il nesso tra la carne posta in vendita e l’animale o il gruppo di animali di provenienza;

· il numero di approvazione del macello presso il quale è stato macellato l’animale o il gruppo di animali e lo Stato membro o il Paese terzo in cui è situato il macello;

· il numero di approvazione e lo Stato sede del laboratorio di sezionamento presso il quale è stata sezionata la carcassa o il gruppo di carcasse;

· lo Stato membro o i Paesi terzi luogo di nascita dell’animale;

· gli Stati membri o i Paesi terzi in cui ha avuto luogo l’ingrasso dell’animale per un periodo minimo di almeno 30 giorni.

Il regolamento CE n. 1760/2000 prevede altresì l’etichettatura volontaria che consente di fornire al consumatore ulteriori informazioni sulla provenienza delle carni acquistate. A tal fine, ciascuna organizzazione di produttori ha l’obbligo di presentare al Ministero per le politiche agricole e forestali un disciplinare di etichettatura facoltativa in modo da ottenerne la prescritta approvazione.

La normativa comunitaria è stata attuata a livello nazionale con il decreto del Presidente della Repubblica n. 437/2000 che istituisce un sistema di identificazione e di registrazione dei bovini, mentre con il decreto ministeriale n. 22601/2000 si è inteso fornire alcune indicazioni agli operatori ed alle organizzazioni, disponendo termini e modalità di applicazione supplementari per consentire l’attività dei soggetti medesimi.

Appare pertanto necessario provvedere all’abrogazione della legge regionale n. 35/1988, prendendo atto che la medesima è stata superata dalla normativa comunitaria e dalle successive disposizioni nazionali di attuazione.

Sono stati invitati alla consultazione i seguenti soggetti:

· Province

· ANCI

· UNCEM

· UPP

· Unioncamere

· LEGA DELLE AUTONOMIE LOCALI

· ASSOCIAZIONI AGRICOLE

· ASSOCIAZIONI COOPERATIVE

· ASSOCIAZIONI PRODUTTORI AGRICOLI

· ASSOCIAZIONI PRODUTTORI BIOLOGICI

· ASSOCIAZIONI DEL COMMERCIO

· ASSOCIAZIONI MACELLATORI

· ASSOCIAZIONI CONSUMATORI

Sono intervenuti alla consultazione i seguenti soggetti:

· ANCI

· ASSOCIAZIONE CONSUMATORI UTENTI

· AGRIPIEMONTE CARNI

· ASPROCARNE 

· CIA

· COLDIRETTI

· CONFAGRICOLTURA

· CONFCOOPERATIVE

· FEDERCONSUMATORI

· PROZOOA CARNE

Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti:

· AGRIPIEMONTE CARNI

· ASSOCIAZIONE CONSUMATORI UTENTI - ACU

· ASPROCARNE

· CIA

· COLDIRETTI

· CONFAGRICOLTURA

· CONFCOOPERATIVE

· FEDERCONSUMATORI

· PROZOOA CARNE
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